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I NOSTRI ñPOTERI FORTIò SONO LE BUONE IDEE 

DEL PATRIMONIO CULTURALE DI ILeF  

 
Eô polemica tra Monti e il Corriere della Sera, accusato di rappresentare i ñpoteri fortiò, che a detta 

del Premier hanno abbandonato il Governo. Eô una polemica che non ci riguarda. I nostri ñpoteri 

fortiò saranno rappresentati sempre dalle buone idee del patrimonio culturale di ILeF che 

influenzeranno e caratterizzeranno la nostra azione politica.  

 

A tal proposito ci preme sottolineare un importante punto del discorso fatto dal Prof. Marco Vitale 

in un recente convegno sulla figura di La Pira e che presto il CISS pubblicherà nella collana 

Quaderni Popolari con il titolo: 

 

LUIGI STURZO E GIORGIO A PIRA  

DUE VISIONI PER UN SOLO OBIETTIVO:  

IL BENE COMUNE  

 

Vitale ricorda che lôEnciclica ñMater et Magistraò di Giovanni XXIII  sosteneva che ñil mondo 

economico ¯ creazione dellôiniziativa personale dei singoli cittadiniò, cio¯ di quello che io chiamo 

ï dice Vitale ï economia imprenditoriale. Una moderna economia imprenditoriale richiede un 

ruolo preciso dei poteri pubblici, con una azione che ï secondo la famosa Enciclica del Papa 

buono ï ñha carattere di orientamento, di stimolo, di coordinamento, di integrazioneò.  

 

Ma per La Pira lo Stato doveva fare molto di più, sino a diventare il maggiore protagonista del 

mondo economico. Invece Sturzo era nettamente contrario a questo ruolo dominante dello Stato 

nellôeconomia. Ed ecco la profonda riflessione di Marco Vitale: 

 

ñPossiamo oggi leggere questa incomprensione reciproca tra uomini di altissimo valore, mossi 

dalla stessa generosa ispirazione cristiana, come un autentico dramma dei cattolici italiani 

impegnati in politica, come una delle premesse che aprirono la porta alla degenerazione dello 

Stato e allôisterilirsi del contributo del pensiero cattolico in Italia e, quindi, alla disgregazione 

della DC. Per questo mi soffermo su questo tormentato rapporto tra La Pira e Sturzo, perché mi 

sembra che esso vada ben oltre il rapporto personale e sia emblematico per capire perché le cose 

sono andate in un certo modo, ma anche per capire perché le cose potevano andare in modo 

diverso e perché, forse, potrebbero andare diversamente nel futuroò.  

 

Vitale conclude il suo discorso immaginando cosa ci direbbero oggi Sturzo e La Pira. Ecco il suo 

parere: ñForse oggi La Pira sarebbe pi½ sensibile al tema delle tre ómale bestieô di Sturzo, forse 

avrebbe attenuato la sua fiducia che tutto ciò che è pubblico è, per ciò stesso, buono. Forse oggi 

Sturzo, dopo i grandi salvataggi bancari, prima negli Stati Uniti e ora anche in Europa, sarebbe 

meno rigido nel vedere in ogni intervento pubblico la mano del demonio socialista, ma si 

batterebbe perché a questi salvataggi corrisponda una chiamata di responsabilità e una correzione  



 

 

 

 

 

 

 

delle degenerazioni comportamentali e istituzionali, che li hanno resi necessari (é..). Ma entrambi, 

Sturzo e la Pira, sarebbero in prima linea, insieme, per battersi contro questa economia che sta 

facendo lôultimo sforzo decisivo per renderci tutti schiavi dei signori del denaro, per distruggere 

ogni umanit¨, ogni socialit¨, ogni rispetto per lôuomo e per la sua dignit¨ e libert¨. Sarebbero 

entrambi in prima linea per difendere la loro e la nostra costituzione, guidati e ispirati 

dallôumanesimo economico cristiano, che ¯ la speranza dellôEuropa e del mondoò.  

 

Anche ILeF sarà in prima linea per la trasformazione MORALE  e CULTURALE  dellôItalia, senza 

la quale non potrà esserci un sano e duraturo sviluppo economico-sociale. 

 

LIBERI E FORTI CONTRO LE ñMALE BESTIEò DELLA POLITICA 

CON DON STURZO PER RIDARE IL PENSIERO ALLA POLITICA  

 

Sono questi i due titoli degli articoli apparsi il 9 giugno su BRESCIA OGGI  e su IL GIORNALE 

DI BRESCIA  con cui è stata commentata la presentazione di ILeF a Brescia presso la Camera di 

Commercio (vedi gli articoli nel nostro sito allôinterno della rubrica DICONO DI NOI ). Il pubblico 

presente, composto in gran parte da imprenditori e anche di molte imprenditrici, ha molto 

apprezzato la novit¨, manifestando chiari ñsintomiò di adesione.  

MOLTO INTERESSE I NTORNO AL PRIMO GAZEBO DI ILeF A ROMA  

Eô stata una bella giornata e si respirava entusiasmo tra i giovani del gruppo romano di ILeF guidati 

dai due vice segretari di ILeF: Eleonora Mosti e Dario Piccininni . 

Finalmente in mezzo alla gente comune, allôuscita della Santa Messa e nei meandri  del lungo 

mercato rionale che si estendeva di fianco al Tevere; si ascoltavano i bisogni, le lamentele e si 

prendeva coscienza della grande voglia di una nuova politica e del cambiamento radicale del 

disarmante  panorama politico disarmante di questi tempi.  

La proposta politica espressa con entusiasmo e convinzione dal gruppo romano dei giovani di ILeF 

è piaciuta, il fascicolo dei 15 impegni è stato molto apprezzato, certo. alcuni non  volevano sentir 

parlare di politica, altri esordivano affermando: ñtante belle intenzioni, ma nel momento in cui 

andrete al potere diventerete come gli altriò, ma la gran parte, pur con la nausea di come stanno 

andando le cose e con gli stessi commercianti che sentivano sulla loro pelle la crisi dei nostri giorni, 

non si vendeva e il commercio si mostrava stagnante, mostravano interesse e comprendevano che 

davamo loro importanza, li ascoltavamo e ci si rendeva conto che le proposte di ILeF collimavano 

con quanto loro si aspettano dalla politica.   

    

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 


